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Lavoro subordinato (rapporto di) - Durata del rapporto - Contratto a tempo determinato - Pluralità di contratti stipulati in frode alla legge - Conversione in unico contratto a tempo indeterminato - Indennità ‘forfetizzata' e ‘onnicomprensiva' di cui al comma 5 art. 32 l. 4 novembre 2010 n. 183 - Prescrizione dei crediti relativi - Decorrenza in costanza di rapporto - Esclusione - Fondamento 
Nel caso di pluralità di contratti a termine illegittimamente apposto (in quanto stipulati in frode alla legge) con conseguente conversione in unico contratto a tempo indeterminato, il diritto al pagamento dell'indennità "forfetizzata" e "onnicomprensiva", di cui al comma 5 dell'art. 32 l. 4 novembre 2010 n. 183, si distingue da quello, imprescrittibile, a far valere la nullità del termine, ed è soggetto al termine di prescrizione ordinario, restando invece inapplicabili i termini prescrizionali di cui all'art. 2948 n. 4 c.c. o agli art. 2955 n. 2 e 2956 n. 1 c.c., fermo restando che, in considerazione del metus del lavoratore nei confronti del datore di lavoro tipico dei rapporti senza stabilità — che non può essere valutato in base alla successiva declaratoria, pur retroattiva, di nullità del termine e di conversione del rapporto a tempo indeterminato -, durante la successione dei contratti a termine non è configurabile un decorso della prescrizione del diritto all'indennità, al pari dei diritti derivanti dalla detta conversione.
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